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Grave ricatto dello scudo crociato alla Regione 

La DC impone il rinvio 
per l'assistenza 

ai lavoratori autonomi 
Il partito di maggioranza vuole mantenere in piedi il baraccone delle mu
tue bonomiane - PCI, PSI, PRI e PSDI: rispettare le prerogative dei Co
muni • Intervento di Ferrara - Decentramento: DC e MSI inadempienti 

La Democrazia cristiana ha 
imposto ieri sera ai propri al
leati di centrosinistra e quindi 
al Consiglio regionale un enne
simo rinvio alle leggi che pre
vedono l'assistenza farmaceuti
ca ai lavoratori autonomi (col
tivatori diretti, artigiani e com
mercianti). Il voto di rinvio si 
è avuto al termine di un ac
ceso dibattito in aula e dopo 
una drammatica riunione della 
giunta che ha visto la contrad
dittoria maggioranza quadripar
tita sull'orlo del disfacimento. 
I contrasti che si sono aperti 
sul modo di gestire l'assistenza 
farmaceutica non sono stati ap
pianati e la maggioranza ha 
per questo imboccato la consue
ta strada del rinvio nel tenta

tivo di trovare un compromes
so. La giunta di centrosinistra 
si è trovata in pratica di fron
te a un vero e proprio ricatto 
del gruppo bonomiano e di una 
parte della DC, concordi ncl-
l'imporre la gestione dell'assi
stenza alle mutue « bonomiane ». 
La Regione, come si sa. inten
de assicurare l'assistenza far
maceutica ai lavoratori autono
mi. sanando così una grave in
giustizia compiuta dai governi 
nazionali nei confronti dei la
voratori della terra, artigiani e 
commercianti. Il ricatto bono
miano e de ha avuto l'effetto 
di ritardare ancora una volta 
un'assistenza tanto attesa dal
le categorie interessate, come 
ha detto il compagno Maurizio 

Il disinteresse del ministero 
* • — • 

ha provocato la chiusura 
^ _ _ _ ^ _ _ • 

Oggi manifestazione 
per la riapertura 
dei centri spastici 

Alle 10 appuntamento in piazza SS. Apostoli - lì 
comitato di agitazione unitario chiede l'intervento 
immediato della Regione e degli altri organismi 

Stamani, alle ore 10, i bam
bini, i genitori e il perso
nale dei centri AIAS lAsso-
ciazione italiana assistenza 
spastici) daranno vita a piaz
za SS Apostoli, davanti alla 
sede della Regione, ad una 
manifestazione di protesta 
per sollecitare l'immediato 
intervento degli Enti locali e 
del ministero della Sanità che 
permetta la riapertura dei 
centri stessi. Da due giorni, 
infatti, i centri romani del-
l'AIAS sono chiusi a cau
sa dell'assoluta insufficienza 
dei fondi stanziati annual
mente dal ministero, che ha 
rifiutato quest'anno di sanare 
il deficit dell'associazione. La 
grave situazione finanziaria 
in cui versa la sezione ro
mana dell'AIAS, d'altronde, 
non è solo di oggi: da tempo 
i circa 160 dipendenti rice
vono lo stipendio «a punta
te » e ancora non è stato dato 
loro quello di settembre; inol
tre mancano i fondi per la 
vita dei centri, popolati da più 
di 450 bambini spastici. 

Si è giunti, così, alla drasti
ca soluzione di chiuderli: ma 
neanche ora che la situazio
ne è divenuta così grave e 
tanti disagi pone alle centi
naia di famiglie dei bimbi 
assistiti, ministero ed enti 
locali ritengono opportuno un 
loro intervento. Ieri mattina 
numerose delegazioni di ge
nitori, membri del consiglio 
direttivo e dipendenti dei cen
tri si sono recate — dopo 
un'affollata assemblea nel 
centro di via Leonardo Da 
Vinci, a San Paolo, del co
mitato d'agitazione unitario — 
al Comune, al ministero del
la Sanità, al ministero del 
Lavoro, alla Provincia e al
la Regione per prendere con
tatti con gli organismi com
petenti e illustrare le richie
ste dell'associazione. Ma i ri
sultati sono stati assoluta
mente negativi. 

C'è stato, in questa serie 
di incontri, un reciproco «sca
ricabarile» da parte del Co
mune, Regione eco, ma so
prattutto è risultato eviden
te l'atteggiamento di totale 
chiusura del ministero della 
Sanità, cui spetta lo stan
ziamento del contributo straor
dinario che permetterebbe la 

riapertura dei centri. Ieri 
mattina, come già da alme
no quattro mesi, il ministro 
della Sanità ha rifiutato di 
incontrarsi con la delegazione 
dell'AIAS, e questo a riprova 
della politica di vero e pro
prio «boicottaggio» che 'il 
ministero sta portando avan
ti contro l'associazione. 

Il comitato unitario d'agi
tazione ha ribadito stamani 
ai vari Enti le richieste più 
urgenti; al Comune la richie
sta che venga garantita la re
fezione ai bambini, essendo 
i centri scuole a tempo pie
no; l'AIAS spende ogni an
no complessivamente sui 30-
35 milioni per la refezione, 
soldi che di diritto dovreb
be stanziare il Comune. Al
la Provincia l'aumento del 
contributo straordinario che 
ogni anno viene passato alla 
associazione per le spese fa
coltative e lo sveltimento del
l'iter burocratico dello stan
ziamento. Alla Regione, che 
per legge deve gestire la 
vita sociale del territorio e 
come compito primario ha 
quello della assistenza, si 
chiede in prospettiva la ge
stione della sezione AIAS, 
con il controllo democratico 
degli stessi utenti dei servi
zi, eppoi i fondi per i tra
sporti dei bambini che ogni 
anno costano all'associazione 
ben 45 milioni. Al ministero 
della Sanità, cui spetta la 
gestione dei fondi delle rette, 
un contributo straordinario 
per riaprire subito i centri 
e creare il minor disagio pos
sibile. E infine al ministero 
del Lavoro la richiesta che 
venga esaminato il problema 
dell'avviamento al lavoro dei 
giovani spastici. 

La manifestazione di stama
ni, quindi, sarà incentrata su 
questi temi e richieste ur
genti: e soprattutto sull'in
tervento immediato del mi
nistero della sanità o della 
Regione, per tamponare la 
situazione già grave, e sulla 
nomina di una commissione 
tra enti locali e AIAS che 
studi le «bozze» (anche que
ste da tempo elaborate e mai 
prese in considerazione) per 
il passaggio» definitivo della 
associazione alla Regione. 

Da oggi a domenica 

Cinque feste dell'Unità 
Si svolgeranno a Fiano (dove parlerà il 
compagno Ciofi), Tufello, Tivoli-Villa 
Adriana, Borghesiana e Monte Spaccato 

Con le cinque manifestazioni 
di domenica sarà superato l'o
biettivo delle cento feste del
l'Unità, realizzate grazie alla 
mobilitazione dei compagni di 
tutte le sezioni del Partito e di 
tutti i circoli della Federazione 
giovanile comunista. Ogni zona 
della città e ì maggiori centri 
della provincia hanno avuto la 
loro festa dell'Unità che ha vi
sto unirsi intorno al nostro Par
tito e alla sua grande battaglia 
politica migliaia di lavoratori. 
di studenti, di donne. Festeg
giare il nostro giornale ha signi
ficato riconoscerlo come un va
lido strumento per portare 
avanti la voce di milioni di la
voratori che lottano per la pace 
e il socialismo nel nostro paese. 

Diamo di seguito il program 
ma di quattro feste dell'Unità 
di domenica: 

FIANO — Domani: alle 9 dif
fusione dell'Unità, alle 15 gara 
di pittura per ragazzi, alle 16 
gara podistica e alle 20 ballo 
popolare sulla piazza. Domenica: 
alle 9 diffusione, alle 9.30 esi
bizione degli sbandieratoli del 
IJruppo Folkloristico. Alle 14 
partenza della corsa ciclistica 
per professionisti; alle 18 comi-
ito del segretario regionale Pao
lo Ctofl. Alle 20 spettacolo d'arte 
ce* Jimnv Fontana ed altri 
aititi. 

TUFELLO — Domani a piazza 
degli Euganei: alle 8 diffusione 
dell'Unità, alle 10.30 finale del 
torneo di calcio; alle 16.30 canta 
Mario Lori. Comizio alle 18.30: 
alle 22,30 grande spettacolo piro
tecnica 

VILLA ADRIANA — Domani 
proiezione cinematografica. Do
menica. ore 8: diffusione del
l'Unità; ore II: corsa podistica; 
ore 15: giochi popolari; 16.30: 
spettacolo dei burattini: ore 18: 
comizio; ore 18 30: premiazione 
sostenitori dell'Unità; ore 19: 
spettacolo musicale con gara di 
ballo: ore 22: premiazione Miss 
Unità. 

Sono indetti concorsi di dise
gno per bambini e di pittura 
e scultura per dilettanti. 

BORGHESIANA — Oggi: alle 
19 proiezione del film « Il Gat
topardo». Domani: ore 16 con
corso Voci Nuove: alle 19.30 di
battito sul piano particolareg
giato con Edoardo Salzano: alle 
21 il complesso « Le Nuove Sen
sazioni >. Domenica 8: ore 7 dif
fusione dell'Unità: ore 14 gare 
sportive; ore 17.30 « Il Canzo
niere Internazionale » con Leon-
cario Settimelli. Alle 19.30 co
mizio con il compagno Pietro 
Grifone. Alle 20.30 spettacolo 
teatrale del « Gruppo Lavoro di 

• Teatro». 

Ferrara, capogruppo del PCI, 
nell'intervento fatto per motiva
re il voto contrario dei comuni
sti alla proposta di rinvio. 

Il contrasto che si è prodot
to nella maggioranza di centro
sinistra riguarda, come si è det
to. la gestione dell'assistenza. 
Socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani sono sostanzial
mente concordi con la proposta 
avanzata dal gruppo comunista 
di « delegare i comuni ad or
ganizzare il nuovo servizio di 
assistenza farmaceutica ». I bo-
nomiani e una parte della DC 
vogliono invece che tutto ri
manga nell'ambito delle casse 
mutue dei coltivatori diretti, ge
stite dalla « bonomiana », sen
za alcun controllo esterno. Pa
ladini. all'interno della giunta 
regionale, dell'« operazione mu
tue» sono due assessori bono-
miani: Gaibisso e Gerardi. Il 
primo direttore della cassa mu
tua provinciale di Frosinone e 
il secondo presidente della mu
tua provinciale di Roma. La 
loro pressione sulla maggioran
za è giunta persino alla pre
sentazione delle dimissioni da 
assessore, dimissioni consegnate 
al segretario regionale de e non 
al presidente Cipriani. Nelle 
lettere di dimissioni, i due as
sessori affermano che si « aster
ranno da ogni attività nella giun
ta e nel consiglio regionale» 
fino a quando non passerà la 
posizione di Bonomi per quanto 
riguarda le mutue. 

La proposta di affidare la 
gestione ai Comuni parte, come 
abbiamo detto, da una legge 
presentata dal gruppo del PCI. 
« Il disegno di legge — si legge 
nella relazione illustrativa — 
ispirandosi alle linee essenziali 
del futuro servizio sanitario na
zionale, rifiuta di assegnare al
le Casse mutue provinciali e co
munali il compito di erogare 
l'assistenza e di attribuire nuo
vi compiti all'INAM. Le une e 
le altre, sono, infatti, strumenti 
fondamentali di una struttura 
che deve essere disarmata e 
che non deve, neppure tempo
raneamente, essere rivalutata. 
perchè questo servirebbe a ri
lanciare il regime mutualistico 
e ad allontanare il momento 
della riforma sanitaria ». Non 
si tratta quindi di una richiesta 
punitiva nei confronti delle mu
tue ma di una proposta che ha 
il preciso scopo di anticipare 
quella che sarà la riforma sa
nitaria e di «chiamare i co
muni all'esercizio di ' compiti 
nuovi e più qualificanti » nel 
quadro di quello che dovrà es
sere la nuova « riorganizzazione 
del sistema sanitario», artico
lato nelle «Unità sanitarie lo
cali ». 

Lo scontro, come è facile im
maginare. è stato molto duro. 
Il compagno Maurizio Ferrara, 
che ha preso la parola subito 
dopo il presidente Cipriani che 
ha motivato la richiesta di rin
vio. ha respinto la proposta ri
badendo le precise posizioni dei 
comunisti tese ad assicurare la 
piena assistenza a tutti i lavo
ratori autonomi. Ferrara ha du
ramente criticato il ricatto bo
nomiano. sottolineando come la 
DC. ancora una volta, intenda 
puntellare posizioni conservatri
ci e reazionarie nelle campa
gne. La DC. in questa occasio
ne. ha messo nuovamente in lu
ce la sua ostilità a ogni auto
nomia comunale, sposando le 
posizioni ant «regionalistiche del
la destra. Ferrara ha concluso 
ribadendo la necessità di re
spingere il ricatto politico del 
gruppo di potere bonomiano. ri
catto che si esercita non solo 
contro il consiglio regionale ma 
contro la stessa DC. 

Negli interventi che si sono 
succeduti i due assessori bono-
miani e il gruppo de sono ap
parsi completamente isolati: 
Dell'Unto (PSI). Galluppi 
(PSDI) e Di Bartolomei (PRI) 
hanno rinnovato la richiesta di 
giungere a una gestione comu
nale dell'assistenza, invitando il 
partito di maggioranza relativa 
a un ripensamento. 

La proposta di rinvio è stata 
poi accolta con i voti del cen
trosinistra (26 a favore e 20 
contrari). La seduta che il con
siglio regionale aveva tenuto 
nella mattinata era stata dedi
cata ad alcune interrogazioni. 

Ore decisive per il decen
tramento. La Giunta comuna
le si riunisce questa mattina 
per prendere atto o meno del
la presentazione da parte del
la DC e del MSI dei nomi dei 
consiglieri di circoscrizioni. H 
sindaco Darida ha affermato 
che la giornata di oggi è in
fatti il termine estremo sop
portabile dal Consiglio comu
nale, al di là del quale sa
rebbe stata colpita la stessa 
dignità dell'assemblea. Vedre
mo dunque questa mattina se 
la DC manterrà gli impegni 
assunti e se metterà in condi
zione la Giunta di nominare i 
suoi consiglieri. 

La cronaca di ieri ha co
munque registrato un forte 
attacco dell'agenzia di «For
ze Nuove» al gruppo domi
nante della DC ed anche ai 
rappresentanti della sinistra 
democristiana che in Consi
glio comunale non hanno sen
tito il bisogno di prendere la 
parola per respingere il ricat
to fascista. Un eguale attacco 
alla sinistra de è portato dal-
Y Avanti! 

D'altro canto le riunioni in 
casa de. sul problema della 
nomina dei consiglieri di cir
coscrizione si sono susseguite 
fino a tarda sera. Che sia stato 
raggiunto un accordo — cosa 
che era stata data per scon
tata d* Petrucci — non è sta
to ufficialmente comunicato. 
La stessa cosa si deve dire 
del MSI, che, come è noto, 
si sente incoraggiato dalle ina
dempienze democristiane nel 
suo tentativo di affossare la 
riforma del decentramento e 
aprire una parmlluante crisi 
consiliare. 

CONTRO I LICENZIAMENTI E LE SOSPENSIONI 
— i 

Fiorentini : manifestazione al ministero 
Si prepara lo sciopero di martedì 

--' ?.s \, 
I metalmeccanici si fermano dalle 9,30 in poi, per 24 ore invece i chim ici, gli edili in tutta la regione, i tessili - Corteo dal Colosseo a piazza 
SS. Apostoli • Pullman e auto dalle zone industriali della provincia • La partecipazione delle altre categorie alla giornata di lotta per i contratti 

In cinque mesi 1100 infortuni sul lavoro nella zona Pontina 

Assemblea nell'asilo occupato 
Prosegue l'agitazione delle 

dipendenti dell'ISTAT che 
da più di tre anni rivendi
cano una gestione diretta 
dell'asilo nido. Conclusa l'oc
cupazione iniziata mercoledì, 
si è svolta Ieri un'assemblea 
durante la quale le donne 
hanno affermato la loro vo
lontà di sfrappare ad'ONMI 
(che ha tuttora la gestione 
del nido) la concessione di 
un congruo aumento del per
sonale, tale da permettere 
la regolare frequenza a tutti 
1 bambini. Fin dal '69 le di
pendenti dell'ISTAT chie
dono di essere loro a gestire 
direttamente l'asilo, ma l'In
carico è stato affidato alla 
ONMI che, reperendo perso
nale qua e là da altri nidi 
territoriali, ha creato un ser
vizio talmente carente da 
poter ospitare solo una mi
nima parte dei bambini. 

NELLA FOTO: le madri 
durante l'assemblea di ieri. 

Sono riprese le bravate fasciste davanti alle scuole 

AUGUSTO: FERITO UNO STUDENTE 
DANTE: «ASSEDIATO» L'ISTITUTO 

Respinta la provocazione - Denunciati 5 attivisti dell'estrema destra riconosciuti tra gli aggressori 
Disagio per i giovani di Colleferro iscritti al tecnico commerciale - L'occupazione al Giulio Romano 

Il fallito attentato all'agenzia americana 

Spedito dalla Malaysia 
la lettera «esplosiva 

L'istituto professionale Giulio Romano occupato da lunedi scorso dagli studenti per protestare 
del quarto • del quinto anno di corso 

La teppaglia fascista è tor
nata a provocare incidenti da
vanti alle scuole. Un giovane 
del liceo Augusto è stato ferito 
da picchiatori dell'estrema de
stra. mentre gli allievi del li
ceo Dante Alighieri sono stati 
e assediati > al termine delle le
zioni da una banda neofascista. 

Verso le 13 una squadracela 
(composta da elementi del «fron
te della gioventù >, di « avan
guardia nazionale > e di una 
sezione missina) sì è presen
tata davanti all'istituto Augu
sto all'Alberone cercando di di
stribuire un demagogico e pro
vocatorio volantino. Improvvisa
mente. poi. i teppisti hanno ag
gredito uno studente antifasci
sta, Carlo Grechy. di 18 anni. 
che è stato colpito al volto con 
un pugno di ferro. Compiuta la 
bravata i farcisti sono fuggiti. 
Tra gli aggressori sono stati 

' riconosciuti due noti attivisti del 
« fronte della gioventù ». 

Un episodio dì provocazione 
è accaduto, invece, dinanzi al 
liceo Dante, in via Visconti, a! 
quartiere Prati. Una banda di 
30-40 neofascisti ha cercato .li 
impedire l'uscita degli studenti. 
I giovani hanno sbarrato il por
tone dell'istituto e per alcuni 
minuti ci sono stali momenti di 
tensione. Solo quando la pro
vocazione è stata isolata la po
lizia si è decisa ad intervenire 
per disperdere gli assalitori. Un 
gruppo di genitori democratici 
che ha assistito alla bravata 
teppistica ha denunciato cin
que individui riconosciuti tra i 
componenti della squadracela. 

GIULIO ROMANO - Conti 
nua l'occupazione di un'aula del
l' istituto professionale Giulio 
Romano, in via della Paglia, a 
Trastevere. I-a protesta è co
minciata lunedi scorso por de 
nunciare la mancata istituzione 
del quarto e quinto anno di 
corso. 

COLLEFERRO - Grave ' di
sagio per i giovani iscritti al
l'istituto commerciale. Alcuni 

La busta « esplosiva» in
viata alla «United Hias Ser
vice» — un'agenzia che si 
occupa dell'assistenza - agli 
ebrei profughi o ex persegui
tati a livello internazionale — 
è stata realmente spedita dal
la Malaysia ed è giunta re
golarmente a Roma, dove è la 
sede dell'Hias, in viale Re
gina Margherita 83 D. E' que
sta la conclusione cui sono 
giunti gli inquirenti che stan
no indagando sul fallito at
tentato di ieri l'altro all'agen
zia americana. 

Il plico è stato consegnato 
al portiere del palazzo dove 
si trova la sede dell'Hias da 
un portalettere insieme all'al
tra corrispondenza, tutta riti
rata, come avviene normal
mente, all'ufficio postale di 
S. Silvestro. ET stato stabili
to, infatti, che la lettera «al
l'esplosivo» è giunta dappri
ma allo scalo aereo di Fiu
micino e da qui smistata al
l'ufficio postale centrale di 
Trastevere: ultima tappa. Infi
ne, l'ufficio di S. Silvestro. 

La busta è stata mostrata 
anche, nella giornata di Ieri, 
dagli agenti dell'Ufficio politi
co della questura di Roma 
ai funzionari dell'ambasciata 
di Malaysia i quali hanno ri
conosciuto come autentici sia i 
francobolli affrancati che il 
timbro: quest'ultimo, in par
ticolare, dimostra che la let
tera è stata spedita dalla cit
tà di Perumg. 

» 

Una volta che qualcuno de
gli impiegati dell'Hias avesse 
aperto la busta, questa sa
rebbe scoppiata. Il congegno 
era formato da un cartoncino 
con due striscette di esplosivo 
ad alto potenziale, miscelato 
con un aggressivo chimico 
molto tossico. In senso tra
sversale alle due strisce era 
incollata una linguetta metal
lica di materiale abrasivo. 
Chi, aperta la busta, avesse 
estratto il cartoncino, avreb
be provocato lo sfregamento 
delle due striscette esplosive 
contro la linguetta metallica, 
determinando, cosi. la mortale 
esplosione. 

Due appartamenti 
distrutti 

da un incendio 
Due appartamenti sono andati 

distrutti in un furioso incendio 
divampato, ieri sera, verso le 23, 
in un palazzo di via Matteo 
Boiardo 12. Un agente di polizia, 
Saverio Imperiale, è rimasto fe
rito leggermente alla mano, dopo 
aver infranto, con un pugno, il 
vetro di una finestra per far 
uscire il fumo 

L'Incendio è stato causalo da 
un mozzicone di sigaretta lascia
to cadere sul balcone di uno del 
due appartamenti. 

contro la mancata istituzione 

studenti che dovevano frequen
tare la e ragioneria » ad Anagni 
sono stati trasferiti d'ufficio a 
Segni, dove è stata creata una 
sezione distaccata deli' istituto 
tecnico di Velletri. Molti allievi 
dovranno buttare i libri che ave
vano già acquistato, essendo di
versi. come è noto, i testi sco
lastici da un istituto all'altro. 

E' morto ieri 
il professor 

Piero Mazzoni 

Il professor Piero Manzoni. 
primario del centro di rianima
zione del Policlinico, è morto 
ieri mattina. Era rimasto coin
volto l'altra notte in un pau
roso incidente stradale: al vo
lante di una « mini » stava per
correndo la Xomentana e si era 
scontrato frontalmente con una 
< Citroen » condotta dall'amba
sciatore del Congo. Gustave Ond-
ziel. 

Immediatamente soccorso, il 
professor Mazzoni era stato tra
sportato nel Centro di rianima
zione che aveva diretto per tan
ti anni: le sue condizioni erano 
state giudicate subito gravissi
me e ieri mattina i medici ave
vano deciso di sottoporre il col
lega ad un intervento chirurgi
co pe- bloccare una forte emor
ragia interna. Ma il paziente è 
stato stroncato da un collasso 
ancor prima di essere condotto 
in sala operatoria. Pietro Maz
zoni aveva fatto parte delle 
e equipes > mediche che hanno 
avuto in cura Giovanni XXTII 
e Paolo VI. 

Il diplomatico ha riportato in
vece leggere ferite dalle quali 
guarirà in dieci giorni. 

Forte sciopero dei dipendenti 
della Fiorentini ieri contro i li
cenziamenti e le sospensioni. 
Nella mattinata i lavoratori han
no incrociato le braccia per 
quattro ore e hanno lasciato la 
fabbrica sulla via Tihurtina 
per dar vita ad una combattiva 
manifestazione davanti al mi
nistero del Lavoro. Insieme ai 
lavoratori della Fiorentini si 
sono unite folte delegazioni dei 
consigli di fabbrica della Fiat, 
della Lancia, della Fatme, della 
Romanazzi, della Mes. della 
Voxson. della Feal Sud. della 
Stifer. dell'OMI ecc. Obiettivo 
della manifestazione era di in
durre il ministero del Lavoro ad 
intervenire in maniera seria e 
concreta, per avviare a solu
zione positiva della vertenza. 
Assicurazioni in tal senso sono 
state date dal sottosegretario 
on. Cocci. Stamane si terrà 
davanti alla fabbrica un'assem
blea informativa. 

La vasta partecipazione ope
raia. ieri, ha testimoniato an
cora una volta la volontà di 
battersi contro l'intransigenza 
del presidente dell'Unione indu
striali del Lazio, interprete più 
oltranzista della linea scelta dal 
padronato. Non si tratta quin
di di mera solidarietà, ma della 
coscienza della necessità di 
battersi uniti per lo stesso 
obiettivo dell'occupazione. 

LO SCIOPERO DI MARTEDÌ' 
—In tutte le fabbriche, in tutti 
i posti di lavoro, si prepara in
tensamente la partecipazione 
alla grande giornata di lotta 
di martedì prossimo. 

I lavoratori chimici nell'intera 
provincia sono mobilitati per 
una massiccia partecipazione al
lo sciopero di 24 ore e alla ma
nifestazione insieme ai lavora
tori del settore giunti da tutta 
Italia. Assemblee e volantinag
gi sono in corso in ogni fab
brica per pubblicizzare le ra
gioni della lotta dei chimici per 
il contratto che dura ormai da 
quattro mesi e i motivi più ge
nerali di scontro con la linea 
dura del padronato e l'atteggia
mento del governo. Nelle varie 
zone della provincia si lavora 
per organizzare la maggiore af
fluenza possibile al corteo: 
pullman e macchine giungeran
no dalla Pirelli di Tivoli, dalla 
SNTA-Montedison di Colleferro. 
dalle aziende chimiche di An
zio. Civitavecchia. Pomezia. 

Stamane ad Aricela si riuni
ranno i direttivi allargati delle 
organizzazioni sindacali provin
ciali dei chimici per la costitu
zione della federazione provin
ciale unitaria. Questo importan
te momento costituisce un'occa
sione ulteriore per coordinare 
le varie iniziative in vista della 
completa riuscita dello sciopero 
e della manifestazione. La fede
razione provinciale unitaria dei 
metalmeccanici sta diffondendo 
dal canto suo migliaia di vo
lantini per preparare lo scio
pero e la manifestazione. La 
astensione dal lavoro a diffe
renza da quanto avverrà a li
vello nazionale, sarà di sei ore 
e mezzo, operai e impiegati. 
cioè, usciranno dalle aziende 
alle 9.30 per partecipare al 
corteo unitario che sfilerà per 
le vie del centro. 

« Spetta ts metalmeccanici 
romani — è scritto tra l'altro 
nel volantino — dare una prova 
di unità, di compattezza, che 
testimoni concretamente una 
volontà ed una forza con la 
quale le nostre controparti do
vranno fare i conti al tavolo 
delle trattative». La giornata 
di lotta, proprio per i metalmec
canici. costituisce un momento 
estremamente importante: si 
tratta dell'apertura vera e pro
pria della battaglia contrattuale, 
e bisognerà quindi immediata
mente dare una risposta vera
mente incisiva ad un padronato 
che si è già presentato di fronte 
ai lavoratori con la « contropiat
taforma » e con controproposte 
che sono inaccettabili per il 
movimento sindacale. La piatta
forma da poco presentata dai 
sindacati è stata già commen
tata in modo più che negativo 
dagli organi ufficiali o ufficiosi 
del padronato. Lo sciopero di 
martedì sarà quindi una prova 
estremamente importante; i pa
droni vi guardano con atten
zione per misurare subito la vo
lontà di lotta, la combattività. 
l'unità della classe operaia. La 
sua riuscita caratterizzerà senza 
dubbio in modo determinante 
tutto il successivo svolgersi della 
vertenza contrattuale. 

L'importanza della giornata 
di lotta è altrettanto grande per 
gli edili che sono giunti ad un 
momento cruciale della loro 
battaglia contrattuale. Martedì 
potrà essere anche per questa 
categoria un momento decisivo 
di svolta. Lo sciopero ha carat
tere regionale e si tratta della 
testimonianza ulteriore di un 
impegno di lotta unitaria di 
tutte le categorie dell'industria 
delle costruzioni per battere il 
padronato e imporre nuove scel
te al governo. Gli edili hanno già 
dimostrato la loro estrema coe
sione e combattività nello scio
pero veramente imponente della 
settimana scorsa. Martedì par
teciperanno in massa alla ma
nifestazione e per questo i sin
dacati provinciali stanno alle
stendo pullman, auto e tutti i 
mezzi necessari a garantire una 
forte affluenza dell'intera re
gione. 

I sindacati del settore tessile 
e dell'abbigliamento sì ferme
ranno anch'essi per 24 ore. Alla 
manifestazione parteciperanno 
con folte delegazioni in testa 
alle quali naturalmente saran
no le fabbriche in lotta contro 
licenziamenti e la smobilitazio
ne. l'Aerostatica, il lanificio Lu
ciani, la Leader. 

Ma tutte le altre categorie, 
oltre a queste impegnate diret
tamente nello sciopero, parte
ciperanno alla manifestazione 
che si svolgerà con le seguenti 

modalità: concentramento alle 9 
al Colosseo: qui si formerà il 
corteo che sfilerà fino a piazza 
SS. Apostoli dove si terrà il co
mizio unitario. Parlerà a nome 
delle tre confederazioni il se
gretario della CISL Macario. 

Proprio sul valore e sul si
gnificato dì questa partecipa
zione vastissima che coinvolge 
i lavoratori dell'agricoltura. 
quelli dei servizi e del pubblico 
impiego, la federazione provin
ciale CGIL, CISL e UIL ha già 
preso posizione in un comuni
cato e stilerà in questi giorni 
un manifesto che verrà affisso 
su tutti i muri della città. Mar
tedì. tutte le forze lavoratrici 
della capitale si mobiliteranno 
in un'unica azione di massa per 

l'occupazione, i contratti, un di
verso sviluppo economico, contro 
il caro vita: per colpire il pa
dronato e quel governo Andreot-
ti-Malagodi che. come ha finora 
dimostrato con le sue scelte an
tipopolari, ne è una «fedele» 
espressione. 

APPALTI TELEFONICI -
Scendono in sciopero oggi per 
otto ore i dipendenti delle azien
de di appalti telefonici per la 
soluzione della vertenza aperta 
ormai da molti mesi. L'azione 
odierna di lotta rappresenta un 
momento di rilancio dell'inizia
tiva sindacale per l'abolizione 
degli appalti dopo la pausa fe
riale. Lo sciopero ha carattere 
nazionale: manifestazioni si ter
ranno in numerose località; a 
Roma in particolare i lavora
tori si riuniranno stamane alle 9 
al cinema Colosseo. 

La discussione 
alla Camera sugli 
« omicidi bianchi » 

Ieri alla Camera. In apertura 
di seduta sono state discusse 
tre Interrogazioni di deputati COT 
munisti del Lazio riguardanti lo 
stillicidio di infortuni, spesso 
mortali, che, con crescendo im
pressionante, colpisce le fabbri
che e I cantieri delle Provincie 
di Roma, Frosinone e Latina. 

GII Interroganti avevano fallo 
riferimento a cause specifiche 
di infortuni mortali (quello del
la diciassettenne Franca Mar-
sella, morta nella fabbrica ton
dini di Tor Sapienza e quelli 
del trentaduenne Roberto Cola-
santi e del quarantunenne Ar
mando Martini deceduti nella 
e Corlone Pneumatici » di Fresi
none) e anche all'andamento ge
nerale, sempre più allarmante, 
dell' infortunistica operaia. In 
soli cinque mesi, nella zona in
dustriale Pontina si sono veri
ficati 1100 infortuni che hanno 
Interessato 26 mila lavoratori, 
cioè circa il 70 per cento del
l'intera mano d'opera. 

Il sottosegretario al Lavoro 
ha risposto facendo un lungo 
elenco statistico di controlli e 
Interventi effettuati negli ultimi 
due anni e mezzo, auspicando 
che si arrivi ad una nuova si
stemazione legislativa della ma-
feria. 

Nel dichiararsi del tutto In
soddisfatti, I compagni D'Ales
sio, Ctai e Cittadini hanno de
nuncialo la prolungata Insensi
bilità dei governi a direzione 
de verso il grave problema so
ciale degli infortuni. Tale atteg
giamento si trasforma talora 
(come è il caso della provincia 
di Frosinone) in vera e propria 
connivenza fra gli organi ispet
tivi e le proprietà industriali. 
Non possono bastare né un au
mento di personale né una mi
gliore legislazione; è necessario 
andare alle cause, e ciò costi
tuisce scelte politiche giacché 
si tratta di affrontare i proble
mi dell'ambiente di lavoro, del
la vecchiezza degli Impianti, del 
ritmo di sfruttamento, della 
qualificazione, della mano d'o
pera. 

I nostri compagni hanno an
che proposto che sia tenuta una 
conferenza laziale sul problemi 
dell'infortunistica di lavoro con 
la partecipazione del sindacati 
e degli enti elettivi e che ven
gano utilizzati per 1* attività 
Ispettiva anche gli allievi guar
die di PS. • 

VITA p l j 

•n 

I l Coartato direttivo 
razione è convocato in sena alle 
ore 9,30 «1 •emani con • ee-
••ente ornine del «ionio: 1 ) bilan
ci© nel Festival nazionale dell'Uniti 
(Rapareffi); 2 ) iniziativa «fi lotta 
e di massa sali* questioni econo
miche e sociali (Trenin i ) . 

C D. — Mazzini, ere 21 j Cine
città, ore 19.30; Comunali, ero 17; 
Montavi de Nuoro, ore 20,30 (Vi 
tale); Campo Marzio, ore 19,30 
(D'Arena) e segreteria cellule. 

ASSEMBLEE — S. Basilio, 19, 
•rwppo V circoscrizione; Macao Sta
tali, 17,30, assemblea (Micetti , 
D'Avena); Guidonia, 20 , Comitato 
cittadino (Cerane); Labaro, 1B.30, 
attivo (Aletta) . 

F.G.C.H. — Monteverde Nuovo, 
ore 16,30, assemblea pubblica sella 
scuota organizzata dalla celiala del 
Fonteiana; Centocelle, ore 1B, as
semblea (lannilli) ; Bono Prati, 
ore 15.30. cellula Dante (F. Bar
ca); Cinecittà, ore 10,30, cellula 
del X X I I I Liceo (Ciansiracusa). 
É) Lunedì, alle ore 16,30, Comi
tato direttivo della FGCR. 
^ I circoli sono invitati a portare 
in Federazione i cartellini delle tes
sere e 1 risultati della sottoscri
zione per Nuova Generazione. 

Lutto 
- £ morto all 'eli di 67 anni il 
compagno Pietro Pitolli, padre di 
Rodolfo. Al compagno Rodolfo, al 
laminari tutti la condoglianza dalla 
sazione San Paolo e dall'Unita. 
I funerali si «volgono oggi afte 4 
partendo dal San Camillo. 
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